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Ì Lo varia ia interpellanza avvenute :net- Corpo Legise 
Hativosfrancesa:-in'..occasione «dei. ultimi. fatti. non 





1 gera finalmente val. loro:termineliconi quella. relativa 
‘3 ad: un'inchiesta sullo. siato. dell’ agricoltura io Fran- 
iciax.Ora-si: tratta:.di..sapere so .il: ministero -abbor- 
; derà la questione importantissima «delta:rifonma elet- 
I torale o se preferirà di rimgotlarlà ad:altra sessione, 

da stampa. anche :in. questo argomento; {professa 
opinioni. diverse, :benchè. la maggioranza. di 6ssa-si 
mostri favorevole al primo partito. In attesa diuna 
ci deliberazione in proposito per parte del. ‘ministero, 
i.la stampa si occupa: anche; della ‘politica che .il sig. 





«sano, chè non ficessa dal porsi.: in .S0MM pro : più 
aperta contraddizione coi grandi princjpii - moderni, 
., noto che il Times ha parlato di una- nota di- 
la dal ministero francese alla Corto romana circa 


—.Costa per un anno antecipate it. lire 33; 
Udine che per quelli-della Provincia. e del legno; 
sono; donnengia la spese postali Lr L'pagamenti si ricevono solo all'Utticio del Giornale di Udine i in Casi! Tek: 





hanno impedito alle discussioni economiche di:giun» >|. 


‘;.Ollivier: va ad assomere; di fronte al Governo ro. . 


la; possibilità del prossimo ritiro delle truppe: «frap» | 


i così, Ud tale fatto' ci sarebbe di grande soddisfa» 
‘zione se in ‘esso si potesse vedere. un indizioche 
inalinente il Goverap francese è deciso a- lasciare 
il Papato. temporale în balla di 88 stesso, cossando 
‘affuto dal .sostnerò un governo che, non avendo il 
inenomo' elemento di vita, pòrtà ia sè stesso; dà 
“ propria condanna.. 
L agitazione, antiprussiana- va; guadagnando tera 
xi reno; in tutto il mezzo della Germania: Vblgasi lo 
sguardo al regno di:.Virtemberg: ‘che ‘vi si vede? 
Una rprotesta unanime contro l' organizzazione mili- 
tare; in tutte fe.citt, in tull'i borghi, in; tutticj 
villaggi, imegtings +pateiottici domandano : l’abrogezione 
dei trattati: :d'alleanza offensiva;e difensivi -donchiusi 
«Prussia, 6 la sostituzione del sistema. delle 
io ‘nazionali ‘a quello degli eserciti :permanenti 
dl Itra parto l'’Augtrià ada. Francia.:non: dissimo 
"° lano fa luro simpatia per gli autonomisti bavaresi: 
‘It giorao stesso in;cui il re Loigi IT convitò a 
pranzo l Hoheulobe edi i:supi amici, il ministro au- 
striaco a Monaca convitò parecchi senatori che ave- 
« vano votata, coptro di lui, Ciò fa notato. Da qual» 
‘ che giorno i giornali miuisteriali francesi sono più 
agri del.. solito: contro: la; Prussia. - Essendo” ..stato 
annunziato. che la Hrance, esige l'osservanza rigorosa 
del trattato di Praga, alcuoi fogli osservarono che 
la Francia, non avendo sottoscritto quel trattato, 
oro ha il dirittod”iagecirsi nella questione. L’ uf- 
ficiosa Patrie combatte tale opinione con ua artico» 
“ detto in cui dice che, «la Fraogia ha il diritto e il 
‘ dovere di domandare l’ alempimento delle stipula» 
zioni che; cosutuiscono, a suo riguardo, up impeguo 
reale» aggiungendo inoltre che da Francia ha diritto 
di fare ciò che gl’ interessi della sua graodezza e 
della sua. sicurezza le impongouo, e solo.a questo 
punto di vista avrebbe il diritto di reclamare l’ese- 
cuzione di un lrattato che mette ostacolo all’ unità 
della Germania. » 
- La Nuova Stampa di Vienna invita il ministero 
cisleithano ed il Asichsrath a non trascurare la ri- 
forma elettorale per. sciogliere la questione polacca: 
entrambe queste questioni debbono essere, a suo 
parere, appaiate, puichè solo la chiamata di un vero 
Parlamento composto a mezzo delle elezioni dirette 
! può opporre un valido argine alle idee federaliste, 
: Perciò primo dovere de) ministero. e ‘del Iteichsrajh 
| vuol esser quello di discotere ed attuare la riforma 
* elettorale, per riunire al- più presto possibile il 
nuovo Parlimento, in cui siano convenientemente 



















pero. 

Recentemente ci fu segnalato dal telegrafo che il 
toinistero rumeno Ghika:Kogolniceano ha dato le 
dimissioni e furono incaricati i presidenti della Ga- 
“ mera e del Senato della formazione di un nuove 
‘ministero. JI ritiro del ministero Ghika vuol dire 
! probabile ritorno al potere del. signor Giovanni Bra- 
tiano, e Bratiaao al potere- vuol dira sostituzione 
delta. influenza orientale o panslava. alla influenza 
occidentale; 0 francese. Fosse mai questò avveni- 
mento -una «specie di risposta che il governo di Ber: 
lino vuol dare al ministro francese siguor Dara per la 
condotta di quest'ulumo negli affari delta Baviera? 











UN CONTO DA SALDARE COL TEMPO 


Qualcheduno dei nostri lettori si ricorderà che il 
Tempo di Venezia ci mosse qualche rimprovero, sia 
Pure benevolo, ma a nostro; credere punto meritato, 
per il modo con cui eccilismo ‘sovente -i Ve 

* neziani, ed i Veneti tutti, a-ripreodero' le dimenti- 
cate vie del mare, Avevamo promesso di + opaarci 
sopra ; ed ‘è difatti questo un conto da saldare, 





rappresentati tutti gli elementi nazionali dell’ im-. 








i; per un: SIRIA 16, 
3 per gli! altrì Stati 








Si. dirà chie i ‘nostri conti:sono come i cortili con- 
suntivi del Regno d’ Italia, i quali vengono molto | 
tardi, quando altri ha dimenticato di che si fratta. | 

È vero; ma rispondiamo chie ‘ci ' giova appunto | 
i abbia, dimobticato la parte dimenti 
à essera.dimenticata,:cioò la polemica, 
«è nostro intendimento: di 'fare. ‘polemiche, ma disone=; 
'sionî. «Non ci occupiaino di noi, ma delle così chiò | 
più importano , al paese. I 
«. Pare” Lisogoerà- che recapitoliamo la quistione, 
«Meno :per dare:-ragione a .noi..e torto al Tempo, che . 
“per richiamare di'nuovo 1’ attenzione:sopra un -s0g- a 
feto; ché, se fossimo a Venezia, sarebbe, lo' con 
fessiamo, il nostro pane quotidiano. 

Intanto, dall’:avere tardato tanto arsaldare. questo ; 
conto: col. Tempò ci. abbiamo ‘guadagnato questo di 
avere, accuinilato le ragioni che fanno per noi, 
é per così dite le' pezze giustificative, Abbiamo (o 
cupato la Guzzetta Ufficiale del Regno, per nove ben 
lunghe appendici parlando dell’ Adriatico e di Vene- 
zia e di ciò che par questa deva fare 1°-Italia n:l- 
l’.intéresse . di. sè stessa;. ‘@«tosì abbiamo potuto 
persuadere anche il Tempo, che lo. sapeva già; è ce 
nie fece ‘altra volta loile ‘troppo benevola, che anchè 
41, direttore del nostro- foglietto, . provinciale, e pe i 
sosì. dire contadino; si poteva applicare ii verso: 
Amor mi:.mosse che mi fa parlare. Potevamo stam- 
para ‘quegli‘ articoli ‘nel Giornale di Udine ‘0 mo- 
Îie, ‘sé Guestò ; giornale ‘usa talora” ‘qual? 
che, rampogna con. quei ‘di, casa a coi’ vicini, sa 
pricha srendare giustizia, e Ja rende piena;a: suo tem: 
po;.ma ‘appunto perchè «ip. quel: nostro - lavoro la 
Gausà' “delta “patta orientile ’d'itatii; "fe! ll 
‘ailriatiche” età, considerata, quello che 8, cioè come 
un grande ; ‘interesse. nazionale, si volle uscire di 
famiglia e darle a leggere a tutto a quel mondè 
ufficiale di deputati, senatori, alti e bassi ammini- 
stratori, i quali: sono, obbligati ad:'occuparsi -per:mi- 
nistero loro proprio degli interessi nazionali. fa quel 
nostro lavoro, senza pretesa, alla buona, ma co- 
scienzioso, abbondano, a' chi vuole vedervele, le ra- 
gioni per giustificare questa nostra insistenza nel. 
l’ecgitare i Veneti al ritorao alla professione, ma- 
rittita.. Anzi; se:volessimo portare:in piazza' qualche 
iotima compiscenza, :Aoyremmp far. conoscere che 
quelle ragioni vennerò gustate da tali, che seppero 
rappresentare al Parlamento e nel Governo gl’ in- 
teressi marittimi dell’ Italia ia generale e di Venezia 
in particolare: ‘© 

Abbiamo nel frattempo continvato a citare falti 
che confermano ‘il valore del nostro ragionamento, 
0 stampato usa lettera, scritta-un mese prima, sulla 
emigrazione di' mare e sugli jutili che apporta ai 
paesi donde si opera. Abbiamo avuto la !compia- 
cenza di poter lodare in scrittori di Venezia l' ia- 
tendimento di cercare nella storia e narrare popo- 
larmente ai Veneziani contemporanei le cause del- 
W antica grandezza’ della patria, loro, creata dai ma- 
ripai, e della posteriora. decadenza dovuta agli eroi 
del ridotto e del -carnovale. Con tali alleati. come il 
Cecchetti ed il Biliotti; - i quali pajono - non avere 
‘temuto dispiacere a quei permalosi che amerebbero. 
di avere costantemente lo orecchie titillate dalla fa- 
cile lode, non temiamo molto che ci chiamino esa- 
gerati, perchò mostriamo essere più che. possibile 
alla popolosa 6 non | povera di capitali e di ‘in- 
lelligenli © patriottiche persgrie, Venezia, quello che 
lo è a Capodistria, a Lussinpiccolo, a Sabbioncello, 
a.Cattaro,.a Buccari, a Portorè; a Fiume e quasi 
ad ogni altra minima borgata” della opposta riva 
dell’ Adriatico, 

Ma non vogliamo aver |’ atia "tdi difenderci, per-* 
chè non no sentiamo proprio.il, bisogno ; ed in que- 
sto. (lo confessiamo) e fummo .@e saremo sempre 
aggressivi, come lo stimolo che punge 6 sollecita 
sempre per arrivare, 

Ma (veniamo agli appunti del Tenipo (28 e 30 
gennaio). Essi sono; di tre sorte. Alcuni personali a 
lui e sono di non avere noi abbastanza . avvertito 
quello che, esso Tompo, ‘a differenza di altri giore 
nali; ‘hia” deo faito nel' senso, medesima, di ciò. 
che da noi si desidera, ‘Altri personali a noi;. An 
‘sandoci d' ignorare molte cose, 6 specialmente di 




























































SA Ufficiale pegli, Atti siudiziari cd sniministrativi. della Provincia . de Eriuli: 


na 











té, ‘nè si restituiscono mano 


se e di quello ur 


enza nel sezondo. ‘800 articolo, dig orare; gli fe 
delle ‘tariffa delle: ‘strade ferrato e dei dazii dif- 


“itapuitandodi ‘di esagerazione nociva ‘agli 
î 
‘enezia. È 





parlato, più volte” del Lloyd italiano e dell 
zioni navali ‘da farsi, e che non éra ‘poi ri 


biamo fatto eccezione di lui. 


neto, non, dovevamo fare eccezioni. Poi ‘quando si 
iù generale,,, ogauno. si. piglì per.sè quello 
che gli viene, e lasci agli altri quello che.loro; ya. 





Î Sho, co nni detto il Tempo, :se: noi, cgiornalo 
"’che porta gl 






un. pezzo coniro questi organi venduti 
commercio; della. loro (coscieaza; e-.non sono indi- 
pendenti? 


Noi abbiamo lasciato passare tutto questo, appuato 


perchè non ci' toccava; 8 perchè abbiamo coscienza 
di. mon avere mai detto, o faito parola per. conto 


| altrui e che non. fosse nella piena nostra. indipen- 


denza e con assoluto disinteresse. Nessuna asserzione 
im contrario, ‘néssuria accusa di quel genere, da 
chiuoque venisse, ci ‘farebba perdere per' un solo 
istante la coscienza di pubblicisti onesti ‘ed indigeo- 
denti, quelia coscienza cui non barattererdmo , con; 
quella di nessuoo al mondo: badi bene, che lo di- 
ciamo qui una volta per sempre e per tutti, di 
nessuno. 

Ma fin qui comprendiamo chs fil Tempo dovrà 
considerare per vaniali i nostri peccati o di dimen- 
ticanza, o d’ignoranza, Laddove ce’ é propria del 
mortale, poichè nel secondo suo articolo ce. lo.rim- 
provera. di nuovo, mostrando di non essere disposto 
a darci l'assoluzione, è quella storia delle tariffe 
ferroviarie e dei duzii differenziali, 

Diciamo al Tempo per.suo conforto, che nè luna 
cosa, - nè l’altra. non soltanto non le ignoravamo, 


ma non le potevamo ignorare: Uno che non è 


soltanto direttore del Giornale di Udine, mà anche. 
deputato e segretario della Camera di commercio, 
queste cose non le poteva ignorare. Si immagiai il 
Tempo in quanti rapporti e ricorsi avrà dovuto chi 
scrive reclamare contro gli stessi - inconvenienti !' 
Forse non dovrebbe a Îui medesimo essere sfuggito 
che lo stesso Giornale di Udine trattò talora le ma- 
teria dei dazii differenziali. Se poi volesse sapere 
qualcosa di. più, sappia che, per un accidente di 
certo, ma per un fatto conosciuto dai valenti suoi 
colleghi di Venezia, coi quali ebba il piacere di 
trovarsi al Congresso delle Camere di Commercio 
di Genova, precisamente al segretario della Camera 
di Commercio di Udine toccò di riferiro at Con- 
gresso è d’;instare reclamando sopra questo punto. 
Su ciò potrebbe dire altro: ma si tratta ora delle 
esagerazioni. 

Non crede il Tempo di avere commesso una esa- 
gerazione, ma dì quelle proprio che non dovrebbero 
sfuggire nemmeno nel calore delle polemiche, che 
per: ‘il fatto diquei dazii îl mare è chiuso ai naviganti, 
‘futuri, di Venezia? Oh! ei fsi dice, voi tiv 





avete letto e commentato bene le tabelle, della na. 


vigazione, non lo pole capire, perchè la Gazzetla 





lini (ex-Caralti) Via Maazoni presso il Teatro sociale N. Tizpore 
mu,nu Dr cent. 20-— Le inserzioni, nella quarta pa 
‘A critti Per gli annunci ri 





deco «di. Venezia ‘aveva in petto di fare-psr. la- fon: 


‘ dazione deli Lloyd italiano dallo stessa - Teràpo: vali: 






ferenziali;di, esportaziona:secondo che. si fai per: via 
di terra o di mare. Altri infine sostanziali. sulla cosa, 
interessi di 


Gli articoli imputati sono nel Giornale di Udine 
25, 27 e 28: ‘genbaio. Gli ‘abbiamò riletti; -e meno 
ilclorto' di non averé ricordato :che il: Tempo: aveva 





noi ricordassimp in articoli ove. si ‘parla d’ altro, e 
di avere ignorato le intenzioni del principe; Giova- 
fielli, conosciite-l8' quali, gli demmo -la ‘ meritata 
lode, non vi trovammo proprio una ‘Sola parola | che 
potesse venire avvertita con tnalumore dal Teiipo. 

s'1Abbiamo detto che certi soggetti dovrebbero :es- 
sère trattati tutti i gioroi dalla stampa ‘veneziani, 
per:formare i’ lettori a certe idee opportune ;:' ed 
il Tempo non.io nega. Soltanto si duole che non ab- 
Senza che togliamo 
diminuire: punty i,.suoi meriti, ci confessera,fche, fa 
condo -una-amichevble; esortazione ‘alla. stampa - ve- 


‘ Friuli; 


miot 
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sto uli’'cotitratto speciale. 








Gi Vane a eclafiStampa.vo o bin! svisato, e 
avete fatto il resto, 
-: «Piano: un..poco;iN 
«deglisanni;anlecedénti; 
“gazione.scni : Tiggiamb: «nell i 
iTempo ed‘altrove,  ;viabbiamio : lelto sempre alcutii ‘ 
to ibagato: dal: Tempo." 
‘onézia: ha pochi: ba! 
he «nomine. miri 






























































































«datti; nessuno dei: quali 

Questi fatti. sono: iche 
menti di lungo. ‘corso 
‘tanti: da ‘fare: cou: essì 













‘che “ina: parto» ‘del suo traffico” marittimo è 
“botaggio: che: fa scala. a-Trieste,: potendo'1 
‘tamenté;: che non: soltanto ia ‘Venezia: 
‘molti. costrattori'ed farmatori idi. ;bastimenti; 
«nemmeno.'capitani e ‘miarinài; ‘che la scuola; di nau 
tica è déserfà ;- che: nessuna ‘associazione si’’8 fatta 
finora. per: .costriire:‘ed. armare. ‘bastimenti; :nessunà. 
istituzione per allevare a marinai quéi giovanetti:: che 
vivono »a :carico ‘della carità pubblica; .. 

:Noi: non: abbiamo - «sempre le cifre. alla mani 
che; il.Tempo, il quale ;è- sul:luogo e: può: ave 
ad ogni momento dalla: Camera di Commerei locale, 
ce le .dia;pure. Ci. dica :quanti  bastimenti ‘di ÎJifogo 
corso”e di.quale portata appartengono: al, comparti» 
mento marittimo. di: Venezia; «quanti..s6 ne-costraî 
Tono ‘e:se ne; costruiscono: ne’ suoi. contieri!; ‘quali: ‘> 
associazioni «di. capitalisti: si::sono fatte per costruirne); . 
quanti: sono i Veneziani dediti! alla” profassiohe” 
rittitoa' fuori ‘dello.lagune èvdel «piccolo.-dmbit 
l'Adriatico; quanti diplomi di capitani ! 
dispensb-e :dispensa; la! scuola! di. mauti 
Quando':il Tempo ciiavià: dato riali: ci 
tori di avere dimostrato; che :non 'si fa! 


la. decima. parte di:quello clié si ‘potrebbaersi dol 
vrebbe. pét .ridara a. Venezi 
la ‘sua navigazione ed:il‘suo’ commercio. Qués 
una nostra convinzione; ed:‘una-convinzione: 
sopra fatti' ‘costanti: 6 di ludiga.matio:consider 
essendo tale, e nessuno; ‘nemine; LTenipo, 
finora adotto, fatti. che. cì- provino ‘il nostro: 
può .il giornale veneziano if ‘ coscienza: ‘appuntaroi 
di rilevarli, :0 :di farlo. con ‘importun: 
che: da ‘questo ‘angolo; finchè il: gridò Gi giuoga “in- 
chelai giornali di Venezià, firichè seno. costretti:ad 
ad occuparsi. della: cosa, se sui altro: iper rimpro» 
verarsi'i nostri rimproveri ?.- 
La: nostra convinzione, pitnà; pienissima !6; che 
fe industrie: partecipate da : Veneziani in terraferia; 
e da noi non ignorate, come.non ignoriamo:i! mex 
riti di ‘certi: pissidenti, veneziani ‘nel .promuoveré la” 
coltivaziorie ‘delle loro ferres:fivio ‘nel :nostro ‘Friuli; 
sieno. utili;:ma! che non -bastino «a..far'.tinascererit 
tralficò di: Venezia. La nostra. .convinzione;è, chéila 
società commerciale sia un atto di. «patriottismo; ‘nia 
che-una: ditta ‘sociale «li -più-con. tre milioni” 
pitàle non sia la rigenerazione ..commerciale: 
nezia;iLa nostta convinzione è, che la:scuola supe= ‘ 
riore di commercio sia una buona] istituzione tanto; 
«che prima della liberazione. di Venezia nel 1866..a .:. 
abbiamo in un giornale «veneziano; serivendogli 
Firenze, con altre cose consigliata; ma che a' Vané: 
zia si istruiscono sì, ma non si educano ancora :dei 
commercianti che vanno a cercare fuori il commercio: 
invece di attenilerlo in caso. La. nostra.‘convirizionie 
è, che non sì tratta di avers:una inca di’ vapori 
tra Venezia e l’ Egitto, ma capitali ed nomini.del 
paese impegnati. nel’ traffico marittimo il più: diretto 
edesteso possibile. La nostra contenzione è, che a: Ve- 
nezia non manchino nè capitali, nè persona -intelli. - 
genti ed istrutte, nè cuori patriottici, quanto è. più 
che in molte altre città; ma bensì, da qualche-secolo, 
Puso del mare, 6 che per questo appanta..non! va-® 
dano. i giovani. gentiluomini veneziani sulla. marina: © 
da guerra come i loro antenatî ed amino piuttosto 
‘ i caffè di San Marco ed i palchi della Fenice;: che, 
: invece di icercare î poveri impieghi. governativi, 
‘molti del ceto:medio farebbero meglio assai:a-cére' 
cars: una buona professione.-come capitani di: mare; 
che. ci dovrebbero essere <a : Venezia. ‘'istitnzioni; per 
formare marinaî,i come lo: consigliavano al Congresso: 
i di Genova da Camera di Commercio di. Venezia: 3 
* quella di Udine, o che al mare sì dovrebbero ' vol... 












































































gero i poveri cdi Venezia, | come lo diceva lo stesso 
Tempo per bocca del Tomuhaseo, -La hostra conviù» 


zione è, che il traflico marittimo : del: Maditerrani 





villino già i i pe visi de 
dicano ancho in Italia, che -l’ Italia, paose mariti» 
mo, potrebbe utilmente raddoppiare sia per conto 
proprio, come per conio altrui questo traffico; che 
‘Ja parte di traffico marittimo che si fa sull’ Adria- 


tico appartiene finora; e più apparterrà. in:appresso, .{. 
se. la ‘prima piazza marittima italiana su questo mare 


«non vi - partecipa co’ suoi navigli edi uoî uomi: 





‘che a questo danno gravissimo dell’ Italia. non 
rimedio, ‘se ‘non si mutano affatto “le abitudini 


‘Veneziani e de' Veneti, oso essi .non- meltono in. 


‘mare bastimenti @ naviganti. 


«i-E con: tali..convinzioni. pienissime, . ragionate; slu- 


“dito, formate sopra fai, «cui nd il Temo, nd! nes: 


‘ sun; altro: giornale di. ‘Venezia, ‘è d' altronde: ci ha 
ifinora negato, . vorrebbe : quel: ‘giornale ‘‘che noi. si 
tacesso. per tema di dispiacere a’ qualcheduno” chie 
ama di'ron essere: destato :dal: secolare ‘suo sonno, 
0. di. essere tacciati. di esagertizione dr dina 

+ Se facciamo la parte,che si compete alla ‘stampa 

È cdi Venezia. ancora più che.a ‘noi; se -cerchiamo:i 
fatti dovanque si trovaso, se.li commentiamo senza 

* Jimore, delle’ sgradite: palamiche, :s6.-corriamo; il -ri- 
«> schio ‘di. disgustare ‘più d’uno dei nostri. vecchi amici 
wéneziani, coì quali abbiamo* soffeîto;: sentito,. pen- 





«sato @ parlato di ciò.:che-giova ‘alla patria. nostra, : 


‘alla: piccola come. alla grande, crede: il. Tempo .che 
lo facciamo per accattarci. brighe :da;-lontano, . come 
* sononne avessimo ‘troppe da vicino, e;non-avessimò 


nel paese nostro quietisti ed immobili da «scuotere 


dal Joro. storpore,. ‘e ion dovessimo sfidare: sovente : 
vi ipa | = 


ingiuste avversioni, ‘accuse più. ingiuist 
pffese e perfide calunnie per: fato ? 
«Noi abbiamo’ coscienza, ;:che :tutta. la regione ve- 
° neta,.la quale ebbe ‘otto: anni «di . servità più che 
la restante Italia 6:la crittogaina -stradiera..a meno- 
marla di forze économiche «e . morali per tutto quel 
tempo, e tarda la. comunicazione di quella ivita-che 
pure-si era: nelle altie: parti: d'Italia venuta svol» 
gendo:.nell’ultimo:decenio di 1 bertà.'e di:lotta; chie 
futta questa regione, forse,: nel: suo complessò,: più 
d’ognî altra, civile, abbia bisogno d’innovarsi . con 
._uno-sfarzo.- simultaneo; ‘meditatà, grande *di: molte: 
Dlice: attività. Abbiamo coscienza, chè lo sforzo po= - 
#trà essero, ‘minore laddove. l’uomo combatte :-colla 
“’natbra e-s'industria nei: campî e nelle ‘officine, che 
non laddove, come :a Venozia,. alla ‘lotta::col ‘mare 
che fece. grandi i-suoi:figli, sono disusati.-Abbiamo 
.. coscienza: che dalla nostra: capitale: regioriale, dalla 
‘sua: vita ed, cattività. dipenda. .in- molta .parte,‘anche 
quella delle città di- terraferma, dove; pure; piccolo 
© grande,: più 0 ‘meno bello, c'è un qualcosa di si- 
mile al San Marco ed. alle. sue :séduzioni, -; ,. * 

«E noî, che abbiamo «letto con. riconoscente: am- 
inirazione -. ciò che.‘ dal Temposi'diceva.al' Times 
circa. al titolo di Carnival . Nation, ‘mostrando al 
‘ foglio straniero, più severo; che cortese: ma ‘utilissi: 
mo. a ‘leggersi da tutti; gl'Italiani,:. quello .che; di. 
bello, di atilé e di grande: fece. l'Italia durante la 
sua lotta per. l’esistenza; non ammiriamo puato, le 
piatteforme e cose simili; le-quali: potrango.-attrarre 
altri ‘oziosi. di ‘terraferma ad oziare. ;coi -Veneziani, 
ma'non richiamare gli:-abitauti della. meravigliosa 
città‘a . quella vita-.veneziana della. quale. il Cec: 
chetti fece ida ullimo la storia. . 

< Lo diciamo al: Tempo, :come a. qualunque, ‘altro 
giornale veneziano, senza - tema che ci chiamino, pe 
danti;, o. peggio. Non sono ‘alcuni buoni «Articoli, 
seritti dì quando in quando nei giornali..del ‘paese; 
quelli chè possono * influire sulle ‘abitudini de’ :suoî 
abitanti; . migliorarle, ‘creare ‘un: nuovo: ambiente ‘di 
idee, di tendenze, di . ‘propositi generosi; . di opere 
vaplaggiose a sè ed alla patria; ma. è quella; goccia 
costante che. casca tuttii giorni, tutti.;i momenti, 
quell'idea che:si marita a. tulti i ‘fatti,: quella: cato» 
pana che suona a-tutte le ore. del: giorno. come 
quella della ‘Chiesa; quell’opera faticosa, .ingloriosa, 
incompresa, non: proficua a'‘chi la: fa, nè popolare, 
ma meritoria e. .di grande :compebso ‘lle coscienze. 
intemerate, che fa della istampa «uno strumento di 
civiltà e di redenzione del: proprio. paese, Se. certe 
cose noi le andiamo -.ripetendo' sovente,: proprio da. 
vecchi, ma coll’anima-giovane; - a noi ‘medesimi,;ai 
nostri. colleghi, alla stampa’ italiana in: generale, alli 
veneziana e.veneta in particolare, lo facciamo perché, 
ora come:trent’anzi fa; e piitancora,; cioè da: quando: 
abbracciammo'Ja . professione della - stampa, :l’abbia- 
mo sempre considerata come: situmento-di educa» 
sione nazionale, Noi abbiano creduto’ di rattàrla 
sempre, la trattiamo' éla tratteremo a'questo modo, 
e vorremmo che -da' tutti: fosze. trattata: così; ma non 
abbiamo per questo ‘inteso di muovere ‘un - rimpro- 























vero a eso ud abbiamo - parlato alla ipa 








ciocchè-non possiamo dira di un'altro gior= 
nale in cuì da ultimo la malignità a nostro. d'iguardo. 
si mostrò a pari livello de ìgnorania_. degl 
interessi del oa e delli 


ITALIA 


Firenze. s Sefivono a Firenzo alla Lomibardia; | 

Hl- licenziamento anticipato di qualche migliaio di 
uomini dali’ esercito, di -cui già vi ho parlato, po- 
trebbe ‘dar luogo ‘a qualche indebolimento nel ser 
vizio'‘di sicurezza pubblica -'specialmente' rielle”cam- 
-pagne. Mi si riferisce pertanto che il Ministero ‘ab- 
bia deciso. di aumentare il. numera delle stazioni e 
la. forza, del. Corpo dei Carabiuieri reali. di , circa 
‘3000. uomini. Questi sarebbero scelti ‘tra i soldati 
distinti dei diversi Corpi dell’ esercito” di ' quelli di 
cavalleria: e artiglieria, secondo l6 fistà -di proposi» 
«zione: che .. verrebbero compilato dii - rispettivi co. 
mandanti. .- .: 

Si avrebbe ' così il mezzo di soddishre alle vive 
‘instanze’‘ché : da molli Comuni vengono fatte per 
ottenere una “stazione di carabinieri, 3 














—_ Leggiamo “nella Gazzetta Ufficiale: To 
= Sua, Maestà, con decreti. Reali del 6 febbraio 
AS70, ha nominati senatori :del Regno: 

Alfarno commendatore Teodoro, direttore’ ‘generalò 
del Tesoro; | 

“Audinot Rodolfo, deputato: al Parlagiento' na- 
zionale;: .:.. 

: Barbavara di Gavellona cav. Giovanni, direttore 
generale, delle Poste; : , 

B'xio ‘commendatore Nino, Tadgotenenite ‘fénerai ) 
députato al Parlametito ‘nazionale ; 

Boschi commendatore Giuseppe, direttore generale 
dellè: carceri; . 

i.. Cabella. commendatore. avvocato... * Gesare,.; orde 
putato..al Parlamento nazionale; 

Ciccone commendatore Aritonio ‘deputato ; al Paf: 
amento’ nazionalè} 
> Ciprianî commendatore: Pietro, professore,;-vicé» 
presidente . del... Consiglio PIRRO: della ; sa 















i venire Ì° imperatore, l'imperatrice. ed il principe; 


istruzione; : 
Errante commend. ‘Viricenzo, coi 
‘ Jacini conimendi Stélano, deputato 

nazionale; . ii 
Magliani commendatore Agostino; consigliere la: 

Corte dei conti; - 
Paduja ‘cavalivr. Fo 
Pisai 
* Rossi ‘Alessanidro; dépistal 


sat i 
riuoato,; rofessore; 
'alerdio; 
Parlaniento' nazio! 











aroie Casimiro 






‘* Sighèle ‘nobile Scipione, primo» Moi di Corte: |: 


sappia 





0 illa Gaziela del Popolo: 
| Toformazioni che ‘abbiamo ' ragione di crederai 
ésatte ci’assicuttano ‘ che quanto ‘prima Sarà nominato 
uni segretario: generale. al. mioistero' di agricoltara: 
Dicesi che sarà scelto. fra ‘i ‘deputati di. sinistra. . . 
Contemporaneamente a questa. nuova pomina as- 
sicurasi, che: on, Comm. Maestri sarà elevato, al- 
l'ufficio “di direttore generale; e che oltra "ad | de» 
cuparsi ‘della ' statistica” dirigerà |° econotnato gené 
ralé per:la' provvista degli ‘oggetti di cancelleria oc- 
correnti: in vari ministeri.: .-< i 


| ESTERO. 











Austria: L’ Arendt reca: 

«ta: giornale di:-qui, in una sua ultima notizia 
sulle condizioni della. Dalmazia meridionale, -pone 
in relazione. la pretesa revoca delle disposizioni 
prese per diminutre il presente stato . delle truppe. 
«in Dalmazia con vna lettera autografa del’ principe 
' Nikita del’ Montenegro a S. M-'l’.imperatore «d’ Au- 
stria ;. nella qual lettera, secondo. 1° assserzione del 
mentovato «foglio; si avrebbe raccomandato nei termini 
più gravi di non-ritirare le ir. truppe dal distretto 
di Cattaro, Prescindendò dal fitto che, a quanto 
viene assicuràto positivamente, le disposizioni rila- 
sciate. dal ministero della guerra per diminuire it 
nivimero delle. truppe nelle Bocche di Cattaro non 
furono LTevocate, ma trovansi in piena esecuzione, 
siamo in grado di qualiticare. semplicemente come 
un'invenzione tutia Ja narrazicne della pretesa let- 
tera autografa del: principe deli ‘Montenegro. 





“Franela. Scrivono d da Parigi all’ Opiuione: 
- Ciò che- prova l'esaltazione di ‘ una certa parte- 
+ della ‘popolazione è che .il sig. : Pietri ha fatto per: 





: imperie di non uscire per qualche giorno per Parigi, 
*Utia ‘scissione doveva azvenire da Jungo ‘tempo’ 
| nella‘sipistra fra i concilianii e'gli esaltati. -Ciò di. 
| venne ‘non:sot0 inevitabile, ma ‘urgente. I. deputati: 
* irreconciliabili. e sopratutto i- loro. aderenti furono . 
: irritati dall’ astensione della sinistra durante il di- 
: verbio;.fra il ministro Ollivier ed il sig. Ferry. i 
‘Questa irritazione fu: portata al ‘coluio’ dalla } pro- 
‘ posta ‘cortese fatta dal isig. Giulio Favre di rinviare .. 
«la interpellanza sulla politica ithèrna. Si giunge fino 
a parlare d’ un ministero. Favre-Picard.. Ciò, crede- 
telo, è perfettamente” assurdo. Ma È, ben. certo che È 
la' sinistra: si scinderà ‘in' due part, i ia bilé * 
® “pato: ‘egattuzionalo n3 4 



































































Livile Governativo, dell’ Ufiici) del Genio Provincia 
1 lese ad altri usì llzinia 





_ Ni ua Legishiivo si è des di troncarla 


affatto con tutte, le. appassionate discussioni che: di 
pi scandatoso | : 


wn buon meso 
personalità, 

“Jules Favra ritardò te discussioni solla sua inter: 
pellanzas relativa alle cabdidaturo. officiali ed alla 
politi interna: “i î 

Tate LR si ‘accordato “nell encomisro Ja 
grndo prudenza è la perfetta imparzialità con cui 

Schneider presiodo alle seduto del Corpo Legi- 
flativo, ki. 

L’ imperatore espresse ad Emilio Olivier fa sua 
-Abprovaziono più ampia. per. la. condotta. fin qui te- 
nuta dal nuovo Gabinetto fcancese, sia al Corpi 
Legislativo che sullo piazze. 

- Parlando.di E. Olivier; avrebbe. delto 1’ impera» 
Lore: « Ho messo. la mano-sopra.un uomo di cuore: »- 











nella prigione, di Sunta. Pelagia. Pare, che qoss 
lettere alibiano qualche” importanza. 


re “Giorgio,” ìl quale tolse la sovvenzione alla degio 
‘ne “anriovarese; il ‘governo prussiano ‘’non ha inten- 


res.Si dice ch’.:egli.non ‘ha voluto fare. nessuna con- 





risparmiare danaro, 


«glia'‘deporre l'ufficio’ di presidente - del ministero 
prussiano; in conseguenza della sua sconfitta alla 
Camera dei signori, -e che voglia: dedicare esclusi» 
vamente la. sua attività alla Confederazione del Nord 
come cincelliere federale. 





+‘ si A Monaco il-canonico > Dallinger continva a 
ricevere «indirizzi da Breslavia, da Praga; da Colonia 
8 da altre città. In quello mandalogli di recente 
‘dal clero, .di Colonia è reso omaggio all’ influenza 
felicé- esercitata’ dall’‘attitudine’ del dotto prelato e 
dallé sue ‘veidt sul’ Concilio. 


Pais 


- Svizzera;  Serivono da "Berna alla N. Gazs. 
di Zurigoy. iclie il:- Consiglio. federale ha- invitato i 
governi di . Germania, che hanno ‘partecipato .alla 
conferenza del Gottardo, ad aderire .al trattato del 
#ò fra la Svizzera è l’Italia, ed 
quota” conveniente sul’ sussidio di 85 
‘milioni convenuto: coll’ art. 16 di questo trattato. A 
quanto .si sente, il-:Cancelliere federale, -sîg. di :Bi- 
smark, nella sua nota — risponsiva,, del. 30: gennaio, si 
esprime che egli ha. preso con vivo interesse noti- 
Zia del ‘rapporto de’ Commissari della Germania del 
Nord“alla conferenza} che per-sollecitàà )' esito' della 
+ grande:impresa; sogosi prese lè opportune misure, 
° e-sonosi: comunicate. :al Consiglio ed al. Parlamento 
‘ali le, risol è di quella, conferenza. Per ul- 
timo replica la‘ già fatta dichiarazione che la con- 
+ federazione itella “oetmania del Nurd non potrà con: 
* sentire”: sussidio - ‘ad’ altra > "via “fuori! di quella del 
Suardi RIE HO 


“Tarehia, Telegrafano da’ Costintinopali: 

‘ente: ‘forinnatamente : scoperto e reso ‘vano. un 
complotto, per.ua alteniato contro Ja vita del Sultano. 
"I sue della congiura, sono fuggiti: 

















"RONICA URBANA E PROVINCIALE | 
FATTI V ARIT" 


"ADD 


‘delia Deputazione Provinciale 
del Friuil 


Seduta del giorno 14 Febbraio 1870 


N 460,, Essendo caduto deserto - | esperimento 
d'asta per l'appalto del lavoro di reimpianto Inogo 
la strada- maestra d’ Italia ; 

© Avuto riguardo alla stagione di già troppo inol- 
trata, ed alla’ circostanza che agli acquirenti dri 
pioppi ed acacie recisi e venduti venne, accordato il 
termine di 60 giorni per completarne -il trasporto; 

La Deputazione Provinciale deliberò di sospende. 
re la Contiauazione delle pratiche d’ asta per, lese 
cuzione del detto lavoro a'tutto taglio | p.vic’ 

N..467.: Venne deliberato di investire temporanea. 
mente la somma di L:48,402.79 ritratta dalla vendita 
dei pioppi ed acacio, di cui sopra nell’ acquisto di 
Buoni, del R, Tesoro ‘colla scadenza a tre mesi, salvo 
di provvedere pella ‘regolare e stabile investita con 
altra deliberazione in armonia a quanto statuì il 
Consiglio Provinciale. 

N. 470. Venne deliberato di sollecitare il Mini- 
stero dei Lavori Pabblici a pronunciarsi sulia clas- 
sificazione delle Opere Idrauliche, e segnatamente 
per quelle ‘riguardanti il Tagliamento sopra e sotto 
corrente del Ponte della Delizia, dappoichè il tor- 
rente stesso per la considerevole altezza del suo 
letto incute serii timori d’invasione del territorio 
circostante. In pari tempo venne incaricato 1’ Uflicio 
Tecnico “Provinciale a farei stuJj occorrenti sui 
luoghi 6 quiadi i rilievi opportuni per i necessarj 
lavori di difesa, fornendo eziandio le preliminari 
nozioni per l'eventuale instituzione del Consorzio, 

N. 405. ln esecuzione alle osservazioni e discu- 
sioni avvenute nella seduta 2 ottobre p. p. del Cun- 
‘sîglio Provinciale, 1’ Uflicio Tecnico Provincial», 
d'accordo coll’ Uflicio del Genio Guvernativo, proce» 
dette alla revisione della stima relativa alla pigione 
attribuita al Palazzo Belgrado che serve ad uso 
‘della Delegazione di P. S, dell'Ufficio del Genio 


:Furonu, sequestrate delle lettera. ad ‘uno dei res::|; 
dattori della Marseillaise, scrittegli da Roch fort. 


s ‘Germania. Nonostante la decisione, dell'e ex! 


zine di:levare: il sequestro posto:-suî ‘beni dell'ex. 
cessione sospendendo la sovvenzione, , ma ‘soltanto ‘ 


Si afferma nuovamente che.il conte Bismark.vo- ‘ 






























Dell'importo complessivo della pigione di Hire f 
gue. dh alla” Provincia ‘vonne attribuita ta tangente RI 
4270:-, 0 fo ‘nigianonti IL. 940,0% vennero 
ipsa a “carico dello Sfato, 
Su tali basi il dobiito! alulla Proviosia por l'epoca 
da © primo sgannaio ;, 1807, a tatto dicembre 4809 
iscendo ‘a |‘ L. 530. 
Da questa” somma sono da dodursi 
a) per pagamento fatto al Mi 





















































Belgrado L. 2648,56 
5) por lavori fatti eseguire nel 
fabbricato che stavano a 
«.caricodello Stato > 138,20 HW: 
per cni a tatto dicem. 1869 » 28580,76 i. 


il..debito della* Provincia imoasienred . 
ascendo a 
. La Deputazione’ Provir 
‘pagare ‘allo Stato questa” N 
Governo Nazionale che subentrò nei diritti e obbli- FÉ 
ghi del Goverto ‘Ausiriàcò; lal'cura di provvedere 3 
ai rapporti di diritto Lra lui ed il propriatario conte & 
B-igrado dipendentemente dal Contratto 42 marzo 
4865, nonchè quelli. dipendenti dal-faito della» sub- 
locazione. di alcuni locali del, «fabbricati 
uso ‘privato, . <” 
N.:454, N sig. Maniago ì 
«carico avato dal “Consiglio: Provinciale 
«Milano per-definirò, in concorso' dei ‘pappresentanii PO 
dalle altre Provincie, la::pendenza ‘ lati 
stazioni militari. 4184849, * o | 
La Deputazione .presò-atto di tao dichiarazione ‘è [3 
deliberd'-d.invitareril: 1Consiglio” ‘a protedére ‘ad una ui 
nuova nomina, —' : 
N. 500, ‘Consiatati 
















li estremi di degge," venne! tdi. 
sposto il pagamento di L.: 3504.-a ‘favore: ‘della 
Riunione ‘degli Istituti «più di Venezia ‘per’ cara' ‘e { 
mantenimento : di varie ‘ maniache "dluralito il 40 
Arimestre p..p. 
N: 433. Veni. approvato” il resoconto 
‘dalla Direzione del R. Istitito "Tecnico Tocalé 
Li 4625.— assegnate per' le speso del' "inate 
ua ‘sostenute nél n° trimestre 1869: È 















‘primò trimestre‘a. 0 
tala ‘resa dì conto! 
N. 441. Venne disposto il pagamentò di 
a favore del: Comune di Aviano:a' pareggi: 
dito dallo stesso professatò verso i vecchi 
provinciali «dipendentemente  dallà ‘gestione dell 
quartieramento -militàre ‘sostenuta’ uoll’à 
giusta prodotto. e liquidato: resoconto, ‘* ; 
Vennero ‘inoltro..nella-stessa seduta discus 
berati altri :. 68 aff:ri, dei. quali n. ‘23'in og ‘di 
ordinaria: amministrazione della -Proviri sin. d2in 
oggetto di tutela dei Comuni; d. 42-in affari’ inte 
ressinti le Opere Pié e n 2 in taffi nie. 
so: amministrativo. 1% 
i 100" I Deputato Provi ciale 
. val MonTI È 






















La Presidenza della Società © 

peraia Udinese:indirizzava': al' Mu di 

Udine il seguente auesiato di riconscen 
NO 39. 

“All'One Giunta Municipale del Comi 

«di- Udiné,' 

. Nella sediita del 13 corr. »il Consiglio i 
sottoscritta ad esprimere i sentimenti: della 
riconoscenza a codesta onorevole Giuota Municipale 
per il saggio provvedimento da essa ‘preso alli sco: 
po di alleviare le tristi conseguenze’ ' recato*»alla 
classe: più bisognosa dall’ improyvisa cessazione della 
macinatura. dei grani, cagionata dall’ agghiacciamenta 
dei canali. rejali. 

E tanto più Ja scrivente è lieta di «dar: alto +4 
tale deliberazioae, in quanto che codesta -benonie= 
rila Giunta cormumetteva la vendita dello. farine:a: 
questo Magazzino cooperativo, per: tal. modo:;contri: 
buendo al suo morale prosperamento. 

Col massimo rispetto x 

Udine, li 44 febbraio 4870 
; La Prosidenza 

iL. Zuliani — G. Manfroi y 
M Hirschler. segr. 





dadi 1 


Disposizioni fait nel personale dei: notai 
. della Provincia, 

Con RR. Decreti 34 gennaio 1870: 

Nussi dott, Antonio, notaio a Moggio, traslocato 
a Percotto frazione del Comuoe di Pavia. d’ Udine; 





Jusizza dot. Raimondo, id, in Ampezzo, id. a 
Moggo; È pi 
Zuzzi dott, Leonardo, candidato notaio, nominato: d di 


notaio nel Comune di Ampezzo. 

Veglioni. I pubblico | non ha bisogao di 
apprendere che questa sera c'è ballo al Minerva: 
il penultimo mercoledì di carnovale non ‘potrebbe: 
essere certo altrimenti; e noi lo notiamo soltanto 
alto scopo di-riparare ad una mancanza «di cui si- 
seatiamo colpevoli, avenio appena accennato al 
nuovo ridotto aperto la “notte dell'ultimo sabbato. 
La sala, maggiore del nuovo ‘ridotto, fu. ‘trovata hel- 
lissima “da quanti P hanno veluta; è ‘la appropriata 
disposizione di tutto mtero il locale  nulfa lascia a 
desiderare tanto sotto l'aspetto della comodità quanto 
sotto quello dell’ eleganza. Saretamo quasi tentati 
di entrare in qualche dettaglio, -se non sapessimo 
che questa sera il pubblico se ne vorrà informare 
de visu. E-non si può dubitare nernshe che i visi. 
tatori saranno moltissimi, 


‘Anche al Nazionalo c'è questa stra festa’ da iadi 








Dai giornali di Modena apprendiamo che 
P opera Irene del maestro Giovannini seguita a co- 
glicro gonerali applausi 0 che il pubblico la gusta 
ogni sera più, via via che si appalesano la maniora 


fatte all'autore corrispondono pionamento gl’ incassi 
che va facendo 1° impresa. 








S° > CORRIERE' DEL'MATTINO © 
(i 





osira Corrispondenza). 


Fivenzo 15 Febbrajo. 


attribuitene esclusivamente la ‘causa alla mancanza: 
di novità che, valessero la pona i ‘esservi comuni= 
“date. Il carnovale, anche. per la politica, ha molta ana-” 
“logia (con i' mesi più celdi d'estato; perchè se in 
“questi sono gli stabilimenti balneari che distraggono 
la diplomezia, in quello ci sono ‘le feste dà ballo è 
tutti gli altri trattevimenti propri di. questà stagio- 
ne. A convincervi della verità di quanto vasserisco, 
non avete che a scorrere i giornali di qui. per ve- 
dere che le .notizie sono divenute di una scarsezza 
allarmante. Contentatevi adunque di qualche si dice 
che la. mia coscienza ‘di corrispondente mi ha spinto 
a raccogliere 

Si dice, ad esempio, che il deputato Bertea che 
si trova ‘da qualche gioroo a Firenze, sia incaricato 
dal Lanza di trattare col Rattazzi pervenire a una 
* specîo di accordo fra il partito capitanatò da lui ed 
î il ministero, In quanto ai permanenti pare ch’ essi 
+ ‘appoggeranno il ministero; ma citca il Rattazzi du- 
“ «bito “assai ’ che il tentativo, se vero, del deputato 
4 Bertea poîsa condurre a qualche biton risultato, Il 

Rattazzi continua sempre a ritenere vicino il giorao 
del: suo riterno al Governo, e in tale sua supposi- 
zione credo che sarà inuule di cercarne l’ appoggio. 

Le notizîe che si hanno circa }’ applicazione della 
tassa sul macinato continuano ad essere abbastanza 








lare 












fore, e pare ‘che si ‘avvii ad un soddisfacente risal- 
tato anche'la determinazione della quota fissa da 
pabarsi dai ‘singoli esercenti per ugni cento giri di 
macini.. Fra breve quindi potranno essere dovuaque 
firmiate le relative convenzioni coi mugnai, in' lhase 
«ai novi nioli, ; 

‘ Uò giornale di quì continua a sostenere che il 
nostro Governo ha spedito a Parigi una energica 
nota relativa alla ‘questione romana, Io ho avuto 
altra volta occasione di assicurarvi della non esi-. 
stenza della nota in. questione, e le mie informa» 
zioni mi permettono di confarmarvi anche oggi 
quello stesso che già vi ho asserito in via positiva. 
Pare piuttosto probabile. che il Guerrieri-Goazaga 
s debba tornare a Parigi, e questa ‘volta con una mis- 
. stone di cui non mi si è ancora ben precisato il 
carattere: , 

'’ Il Mancardi è partito | altro giorno per Roma, 
non già per riprendere le trattative interrotie, ma per 
! prendere lè disposizioni opportune ia vista della 
‘ sospensione inilelivita dei negoziati medesimi. Egli 

è aspettato oggi o domani di ritorno a Firenze. In 

quanto al decreto che sospende 1’ esecuzione della 

convenzione sul debito pontificio, esso dice bensì 

che ancora sono a risolversi alcune questioni intorno 

alla conversione dei titoli pontifici in-titoli ivaliani; 
i ma la gravità della wisura dimostra ch’esso non 
“può essere stato consigliato da questioni di ‘forma, 
ed' è evidente che, in questò, il nostro Governo ha 
addotlsta una misura politica. 

Si torna nuovamente ‘a parlare dell’ intenzione del 
Visconti- Venosta di ‘miirarsi dsl ministero e ciò pil 
motvo che la sua entrata nel gabinetto non ha 
punto contribuito ad amicare a quest’ ultimo quel 
gruppo parlamentare che rimase disgustato dal ri- 
td «di Menabrea, È inulilo il dirvi che questa voce 
ha un'estrema necessità di conferma. 


+ Sullo trattativa intavolate con Rothschild per la 
conclusione di un prestito, è impossibile il racca- 
pezzare la verità, con tante che se ne dicono. Quello 
che è indubitato si è chie le trattative continuano, 
ma a qual puoto sieno oggi arrivate, ecco quello 
che i corrispondenti anche bene informati non sono 
giunti a constatare. Sommamente incerta è del pari 
l’altra notizia data da qualche giornale, che ciuò, 
ove la Camera non approvasse del tutto il piano 
* del Sella, si porrebbe la questione di gabinetto sul 
‘voto per l'esercizio del bilancio darante uo’ altro 
bimestre. Questa possibilità, almeno finora, non è 
slata nemmeno accennata nei consigli ministeriali. 

Hl ministro della guerrà continua a studiare il 
problema delle riforme e delle economie nell’ eser- 
cito;'ma pare che le sue vedute non siano che par- 
zialmente divisa dagli ufficiali superiori coi quali 
lia creduto di consigliarsi. £ quindi probabile che 
il progetto di legge annunziato dall’ Opinione nel 
paubblicaro il riassunto delle economie finora otte 
nute, non sarà così radicale come dapprincipio pa- 
reva, 

Si afferma che nel progetto di leggo che il Cor- 
renti presenterà al Parlamento relativamento all’ 1- 
struzivne obbligatoria, ci sia, fra le altre disposizioni, 
anche quella secondo la quale i coscritti analfabeti 
dovranuo subire un servizio attivo più luogo’ di 
quello che la legge oggi prescrive. 

Paro che ormai si possa ritenere como eliminata 
Ogui preoccupazione intorno al concorso dei ‘varii 
> Corpi morali dello Provincie interessate nell'impresa 
della ferrovia alpina attraverso il San Gultardo, Ora 
uon rimaae che a determinare il modo d: quella 
queta di concorso che dovrà pur sempre tadere a 
carico del Guverzo, ma che non eccederà presumi- 
Lilmeate i venti milioni di franchi. 

















e le vera bellezze ch'.essa .contiena. Alle ovazioni: 


(K) ‘Se non vi ho scritto di questi ultimi giorni, | 






buone, Moltissimi molini furono provvisti di conta. | 





Appona sarà risperta, la Carora.sivrà, fea l'altro, Î|: 


ad occuparsi noche di una convenzione con la 
cicià dello ferrovie dell’ Alta Italia pel compimento 
dei lavori ferroviari cho devono unire la stazione di 
Bussalino sli’ imbacco sul delia galleria del Cè 
È questo un argomento chs non ‘ammette ult 
ritardi, perchò il lavoro del tunnel si va sempre 
più avvicinando al suo termine, come risults dagli 
specchietti che i giornali vanno periodicamente 
stampanilo. od SITA DI 

Il ‘ministera si ‘è ultimamente occupato della que», : 





stione; dello circoscrizioni giudiziario e anaiaiio si 


live; nia, stante una certa - disparità. di pareri né 
senò di esso, non venne presa nessuna decisione al: 
proposito, Pare che il ‘ministero finirà col doman= 


è dare alla Camera facoltà straordinarie per poter ef-.. 


fettuare questo riordinamento avuto riguardo a tutte 
le circostanze locali. 


Si .è molto” parlato sulla venuta qui del principe 


Umberto 6 fra le cause alie quali il suo viaggio ‘| 


venne attribuito; ci fu anche quella che la malartia-- 
della Regina di Portogallo si fosse .di molto aggra» 
vata. II vero si è che :l Principe: Umberto. ha aval 
soltanto in iscopo di fare una visita al duca di Aosta 
e di assistere al grao ballo in costume’ che til di 
stesso deve dare a Torino; ari E 
Il Re parte per Napoli la mattina del 48 cor- 
rente, ma non vi farà che un assai breve soggiorno, 
volendo: ‘assistero’ ‘alle ultime feste del Carnovala' 
anche in alcune delle grandi città dell’ Italia set» 
teatriunale, “ 
* Sapete che si torna nuovamente 4 parlare della 
candidatura del' duca di Genova al trono spagnuolo? 
Sarà: probabilmente anche ‘stavolta fuoco di paglia..} 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicati i noon dei 
senatori testò nominati. Sono in gran parte i me- 
desimi che i giornali ‘avevano da tempo annunziato, 


Si hanno noizie che due grandi valanghe hanno.s$ 


interrotte le comunicazioni sul Moncepisio, Il ..se 
vizio di transito è completamente 508 
fa tutto il possibile per riattivarto al. pi 





— L’ Osservatore Triestino ha «quisto dispaccio 
particolare» a CT - 

Parigi, 15 febbraio. 11 Constitutionne! dice rela» 
tivamente al discorso del' Trono tenuto a Berlino 
per l’ apertura del Parlamento della Germania set- | 
tentrionale : It passo in cui il Rs°si riferisce alla’ 
pace di Praga valo quasi una risposta alle arroganti 
manifestazioni del prtito nazionale. di Berlino, il‘ 
quale affettava in ‘ogni occasione’ un assoluto di- 
sprezzo per la pace di Praga e per gli obblighi che 
ne derivano. Nessuno crederà ia sul serio che il Re 
di Prussia abbia invocato un, trattato per accettarne 
soltanto i vantaggi e non già gl’impegoi. 


—. Leggiamo nella Gazz. Piemontese: —.. 

Si ‘assicura, e in riò sono d’ accordo: m 
corrispondenti di giornali, che il principe Unibérto, 
nel suo colloquio avuto a Firenzenze col Presidente 
del Consiglio, abbia fitto all’onorevole Lanza le 
più vive raccomandazioni perchè sia rispettata nei 
provvedimenti mioistériali l’ integrità dell'esercito. 


— L'onorevole Sella tra gli altri numesosi pre= 
getti che presenterà alla Camera nel di della sna 
apertura, ne presenterà pur uno sulla libertà delle 
banche. ; 


— L'onorevole Sella si è prontamente ristabilito 
dalla lieve indisposizione di cui ha sofferto. Già ri- 
tornò al Ministero, 


— Nostre carrispondenze.c’informano essere stato 
presentato alla Corte dei Conti un decreto col quale 
gono richiamati in attività molti impiegati che erano 
collocati in disponibilità in seguito alla soppressione 
delle direzioni compartimentali del demanio, delle 
tasse e del tesoro. 


DISPA CCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 febbraio 


Parigi, 15. Assicurasi che ieri vennero fatti 
nuovi arresti nel sobborge di S. Antonio, e nel 
quartiere della scuola di medicina, in seguito al 
complotto contro la vita dell’imperatore. 

Washington, 14. Il ministro Fisch informò 
ufticialmente l’agente diplomatico d'Haiti che in se- 
guito al trattato conchiuso colla repubblica di S30 
Domingo per la Baji Samara, gli Stati-Uniti avevano 
acquistato il protettorato sul governo del Presidente 
Baez contro le ‘aggressioni: di' Cabral e di altri io- 
sorti. Notizie dal Messico recano che l'insurrezione 
progredisce. Lo Provincie di Zacatecas, Halisio ed 
altre sono occupate dagli. insurti. 

Berlino, 14. Nell’apertora del ‘ Parlamento 
della Confederazione, il ‘Re pronunziò un discorso, 
in cui fece cenno dei progetti tendenti a comple- 
tare la legislazione della Confederazione, a consoli- 
dare la sua unione cogli Stati del Sud, e parlò 
dell'aumento delle entrate che serviranno a comple- 
tare la marina federale. Disse che i trattati con- 
chiusi cogli Stati del su. rendono sicura e prospera 
la patria comune, e ch* il sentimento dell’unione 
nazionale, e la parola, d'onore scambiata fra i Prin- 
cipi tedeschi danno ai rapporti fra il Nord e il 
Sud naa fermezza che è indipendente dalle passioni 
politiche. I Ro tallegrossi gel mantenimento della 
pice, o terminò dicendo che presso i Governi e 1l 
ponolo va guadagnando terreno la convinzione che 
l'esercito non è chiamato ad attentare tll’altroi in- 
dipendenza, ma solo a proteggere quella del pro- 
prio paese. A . 

Bukarest, 14. Assicurasi che, il muovo .Ga- 
binetto è formato coù Alessandro Gulesco alla pre 
sidenza ed all’interno, Viorano alla giustizia, Gio- 
vanni Contacuzeno alle finanze, Manu alla guerra, 









:Cossadini ai lavori ‘pubblici, Marzesco al colto. Il 
(portafogli degli esteri ancora è vacante. 
Confini Romani, 15. Dispicci da Costan- 
| finopofi in . 
disposto’ onoscera "la ‘scissione degli Armeni 


che essi trovario ‘troppo ligio alla violazione dei 





“alte lo scioglimento della Camera domandato dalla 
sinistra, dice che'il governo è deciso a pefsistero 
‘nella via liberale 6 fa perciò anpello a tutti. 
Favra rinnova la domanda di scioglimento. 
L'incidente non ha seguito. ce 


“struttoria degli individui arrestati. 
Pelletan biasima : l'interdizione, 
L'incidente non ha seguito. 





“sarà ridotto di 15 mila uomioî. 





‘sconto’ al 44/2 |. ; 
“itadikd;:45.:Il duca di Monipensier è. 
‘vato: 6; ripartirà: domani per i liagni di Afhama, 











‘fa incaricato ‘dell’interim degli esteri. 


|. usura si è verificata. Sono già arrestati (Scilla, Co- 
.sta ed altri: pei quali sono apparsi sintomi d'imni. 
nente bancaro:ta.con pericolo di fuga. Le. opera: 
_ni delle ‘autorità di pubblica sicurezza continuano, 
procurandosi. per quanto è possibile di non impedire 
il corso dei pagamenti ‘pér quei binchisti. che. di- 
chiarano avere fonti occorrenti, è che però restano 
. sempre custoditi. L'autorità giudiziaria procedo. 
d’ accordo colla’ questura. 

Parigi, 15. (Corpo Legislativo); Ordioaire in- 





* |. siste affiachè il presiduate riceva la leitera di Ro- 


chefort, } 


mità al regofamento. della Camera, e annunzia, sulla 
“domanda d’Ordinaîre, l'ordine del giorao. 

Questi persistendo a voler. ‘parlare viene richiamato 
all ordine: #% 304 > 

Il presidente annuazia che ha ricevuto-il progetto 
che abolisce la' legge di sicurezza generale, ; 

La sinistra, domanda l'abrogazione anche del de- 
creto, del 1834. < 

Ollivier risponde che il ministero proporrà che 
questo decreto sia. abrogato: L 

Firenze, 15. La Gazzata d' Italia annunzia 
che l'ingegnere Della Ricca fu nominato segretario 


+ generale al ministero dei lavori pubblici. 


*Londra,;15 (Camera; dei Coriuni). Gladstone 
pondeado a 'Néwgate .dice che :non esiste alcuna 
*fattaliva «tra - lai Fraacia &@-WIaghiltérra circati -Uraf 
tati di commercio, ; |. 
Giadstone presènta il bill relativo ai proprietari 6 
aflitajoli,  -. ;,; - i : 
. i Wienna,16.-'I giornali confermaoò il seguito 
dell’ ultima pubblicazione dei 2i'canoni del concilio. 
Beust fece di propria iniziativa i una rimostranza 
molto seria alla corte romana ‘protestando formal: 
mente circa le conseguenze eveatuali che potrebbero 
derivare da analoga deliberazione del Concilio,! 1 








Notizie di Borsa 


PARIGI 14 15 
Rendita francese 3: 0/0 73.38 73.30 
«» italiana 5 0(0- 54.75 84.65 
VALORI DIVRRSL 
Ferrovie Lombardo Veneto 505. 303— 
Obbligazioni » . 246.—, 246.50 
Ferrovie Romane. . 46.— 46. 
Obbligazioni ». . . . 123-—] 125 | 
Ferrovie Vittorio Emanuele 156.—| 156.— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 167.--| 167.25 
Cambio sull’ Italia 3A 348 
Credito mobiliare francese . 200,—] 201,— 
ObbI. delia Regia dei tabacchi 438.—] 450— 
Azioni >» » 653.—1 653— 
LONDRA 44 15 
Consolidati inglesi 92.4 92.34 


FIRENZE, 415 febbrajo . 

Rend. lett. 56.67; denaro 56.82; —; Ora lett. - 
20.65; den. —.— Londra, lett. (3 mesi) 25.86; den. 
25.83; Francia lett. (a vista) 103.50; den. 103.40, 
labacchi 456.—-;455.50 —.; Prestito naz: 84.35 
a 84.25; Azioni Tabacchi 671.50 a —.—; Banca Na. 
zion. del R. d’Italia —. — a 22.70, 

TRIESTE, 45 febbraio. 
= "* Corso: degli effetti e dei Cambi. 

2 | Val, austriaca 








* 3 mesi s 
di 
Amburgo 100 B. M. ]3 
Amsterdam 4100 f. d°0. {3 

Anversa 400 franchi [2172] — _ 
Augusta 400 £. G. m. }4 42] 103 35] 103.50 

Berlino 400 talleri {5 _ _ 

Francof. ssM 100 £.G.m. {4 _ _ 
Londra 10 lire 5 123.85] 12443 
Francia 400 franchi [2 1/2} 49.25) 49.30 
Talia 400 lire di —.|] —— 

Pietroburgo 400R. d’ar. | — —_ _ 

Un mese data 
Roma 100 sc. ef. |6 _ - 
31 giorni vista 

Corfù e Zante 400talleri | — | — - 

100sc,.ml. ||] — = 

poli: 4100p.iurc. 1 — | — _ 

* Sconto di piazza da 3 174 a 4 9;4 all'anno 

“> Vienna >» 541/225 » 


del 13 recano che il Governo Turco, 
| dall'autorità di' Monsignor Massum, loro ' primate, .. 
, privilegi delle Chiese orientali per parte della Corte * 
omana, Grande ansietà al Vaticano; temesi uno” 


Parigi, 4b, (Corpo Legislatico) Olivier com Seni o 


'“ »Favro ‘6° Cremieux domaniano che sî affretti l'in. | g 








Il Moniteur assicura ‘che it contiogente pel, 1870: 
‘Pamisterdani, 15. Li Banca ha, ridotto ‘1ò° | 
arri |: 

Bukarest, 15; Il nuovo ‘ ministero è defini. | 
ivamente formato secondo la lista di jeri. Gulesco .|'. 
* Casfagné in città lo stajo 


Napoli, 45. La catastrofe delle banche di 
PACIFICO VALUSSI Direi 





‘venduti, in Udine .e..Cireondario: 


Il Presidente sostiene di avere agito în confor- 


: sun genere nei rapporti. legali.-: 


+ retta.al sig. Marco Trevisi, 6 della ‘quali 


. proprio ogni responsabilità, ':* 


* Oporto, Toririo, ed in provi 























































VIENNA 14 AB febbi * 
Metalliche. 8 per 0/o fior. 60,60] 60,60 
detto inte di maggiornov. » 60.60 60 60 
Prestito Nazionale 7050] 70.45 
sini © 4880 gi” 97,4] 96.80 < 
Azioni della Banca Naz. » 12. 72% 
|: a-<deler, a f. 200/austr. » o Re 
Londra per 40 lire sterl, » "42426 
Argento . .. . » 42038» 





Da 20 franchi 





n 


Orzo pilato - 
da pilare. * Ca i 





po n. fiL.lar 
Lenti: Libbré 100 ‘gr. Veb.: 
Fagiuoli comuni 
»... ‘carnielli e schiavi +: 
Fava si 





vente responsabile n 
(. GIUSSANI Compropriziario. —* 3 


COMUNICATO 


“ JLa Ditta PIETRO OLIANI. di 
Padova'‘avverte i signori“ Posses- 
sori di Titoli Interinali di.qua- 
Ilunque Presi da, essa emessi, 








chie d' ora, in. seguito; V.inearico, 
sla per la vendita come per.gl’in- 
cassi rateali dei detti Titoli. viene 
trasmesso al:signori MORANDINIE 
‘€ BALLOC a pieno sollievo del sig. 
Marco :Trevist: 00... ". 
‘Padova, 26 gennaio 18790: 
14 FP. OLIANI: 
"NB, L’ Ufficio dei signori Morandini: e Balloc:8 sito .: 
1a Dintada Merceria, 934, rimpetto: là Casa Ma: <; 
sciadri. .... CRI nti 7 





























Articolo comunicato 

, L'incarico di: vendere < titoli ioteririali *‘di'qi 

que prestito: ed incassarne .le rate, conferito! 

-Ditta Pietro Oliani. a Marco: Trevisi, ‘implii 
mandato di. fiducia der più lati. 

La revoca di quell’incarico : tanto Jaconi 
espressa nel comunicato della Ditta::Pi ‘Oliad 
da Padova -26.gennaio 1870: e-stampato: nél:?) 
di questo Giornate, potrebbe forse lasciar so 
che quel mandato. di filucia non: fossa: sta 
polosamente ‘adempiuto per parte: dél - 
stare idelle--sfavorevoli. impression 
.. Certo però il, sottoscritto: del ‘fatt 
la Ditta ‘Pietro Oliani a' voler tantosto;'îcon 
pubblicità usata per la revoca, ed in. 
vero toglierè adito ad'ogai men che favordi 
terpretazione al comubicato 26: gennaio 1871 

Che se ‘l’Oliani non ‘ottemperasse ‘à': codeè 
vito, il sottoscritto troverebbesi nellarnecessi 
indicare al pubblico £ veri motivi noti 
1° Gliani, che determinarono la! revo 

._ + Udine, 28 gennaio 1870. < 

47 






Il comunicato 26 gennaio "1870 delia Ditta Pie-' 
tro Oliani ch’ebbe ‘pubblicità nel Giornale di Udine 
del 28 gennajo N. 24 e seguenti riguarda unica» 
mente. gl’interessi dei Possessori- di Titoli Interinali . 
di qualuoque prestito da essa Ditta emessi, nè con’ 
tiens certamente, appunto pel suo laconisto, alcuna “i. 
frase Ja quale possa alludere;ai: rapporti individuali. 
fra la Ditta Oliani e il signor Marco Trevi: 

La. natura . dell’incarico da' committeli 80 
missionario: non lascia luogo ‘ad:'impressioni: di n 





















La lettera 24 gennajo:: dì revoca:-dell’’ 





în possesso; non richiede ulteriori spiegazioni! 

Che sé il:sig. Marco Trevisi trovasi nella. necè 
d’indicare i veri motivi noti all’Olia 
egli ‘ha piena libertà di farlo assumendosi. pel 








La Ditta Pietro Oliani avendò sempre v 
agli obblighi assuntisi coi -Poss:ssori dei Titoli Inta-: 
rinali attende tranquilla; sempre «nella slietiavia | > 
del diritto, qualucque pubblicazione. 

Padava, 34 gennajo £870, .. 
iti Pierro On 


4. Salute a tutti mediante li dolce Btevalenta . 
Arabica du Barry, chè guarisce senza mè»: 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, ghianilole,.ventosità, acidità, pituita, nausee, - 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tossc, asma, tisi, — 
ogni disordine di ‘stomaco, gola, fiato, voce; bronchi,: > 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 0..san-, 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del > 
duca diPluskow, della signora Marchesa dî Brohan, ecc. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte 





i il.suo prezzo in altri rimedî. In scatole: #14 kit; 2 fr. 


50 c.; 4 kul,, 8 fr:; 12 kit, 63,fe, Du Bartye Cia, 2 via 
incia presso. i. farmacisti 
ed i droghieri, Za Revalenta: al Cicccolatte.agli stessi 
prezzi, cosfando incirca 10 cent. la tazza. 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale-di"4, 
Reni, e presso Giacomo Commessatî farmacia — 
a S. Lucia ni 












ED. ATTI GIL 










1 dii 


dh È sit 
‘ minazioni” lie: sim” sog Al 
“dovra' attribuita 


“| suo iaterà 













"ar to" Ponlebba "ed 'ia'qlons i np” 
al Ds 
“8.90*5t di 
Il presonio: i affg TE ; 
nel Capo" "Comune; labli; 
' serisca per 
— Giortiale i Udine: -, 
Dalla Ri ‘Pretura”; 
"Moggio, 48 gennaio” ‘1810, 


Il R Pie 
- Ma ; 


tare «Del È Proiur 
Gisiale, 20 dicembre se. 


7 pu! 
: 8° reida! nata all assente è ignota. 
‘dimora. Ferdinando- Riguttt-di-Pordenone,; 
che sopiasrpetizionie di i ‘Damenîroi Mani! 
tello,..di delta; città; venne; jn..suo con? 
__.Stonto emesso: Precetto Cambiario di pa- 
7-gamento” a giorni. tra di it. 1, 1385 cd, 
‘accessori in;base a cambiale 22 ottobre 
1860. ‘ Nominatogti guratore;: quest’ avy. !l 
e Augusto | Cesare, dovrà in tempo 'uile 
codar pervenire al. “medesimo le necessarie 
2, iatruzigni, 0 far, conoscere altro proou: 
: Ttore . dì sua. ‘scelta, ove non voglia a | 
(88 medesimo ‘altribuire le conseguenze |, e. 
+ déli’ inazione, 
“Locchè si affigga ‘all’ albo, luoghi di 
ì rissa tre volte nol; Gio 






























EDITTO 


“Sî renda.noto...che sopra: isiaoeî I; 
luglio, Nio,ai n, 2980 di Teresa, daniel | 
it Carpiola cony ac 
UILE HA ER cretini 1° 
favrà luogo. nei lo d’ uffigio;; 
di’ questa Pretuia de |gioriîì 29 febbtaio, 
‘96 48; marzo” Sato dalle ore’ 10 apt. | 
»allo-@ pomi ‘il «riplite’ éspetimento; d' asta' 
‘vetridita *della'‘cata sottodi scri 































inaima PRINCIPALE] 
|. 400,000 Ir 3 


print de 
dbbligazioni 
: af Stato le’ giiali dadno un premio certo di 
'F. L00;000c0l' prossimo <i49: Marzo». 
fn SÌ vendoria illa Softoscritta Casi a 
TL: ‘#0 ‘der’ ii L.:55; perssei — 
‘Li A00 ‘pet dodici obbligazioni: i 
Orditazioni accompagoate dal: relativo | 
‘importo «ini vigliétì ldi.bancovod assegno ‘ 
sopra ‘rina città ‘commerciale;:.:sarabnb:: 
i igrétamente! eseguitezit. ! 






















Dal Ri "Tribunale Prov. 
Vine, & tobbraio ‘1870, — 











--non-sar ina vi ap net soperi 
alla stima,:d'nel'tefzo a ‘qualusque’bre 











î 

porto di'stima: 
Sttovrà "cantare, Ja” 
ria offerta dépositando' il decitào” del 
fa di stima. 






Ta R.Preturs' ì 








- all’‘assente’: d'.iga “ni deliberatario! dovra-entrò t&vili è! È JOSÌ KOHNE C. VIENNA”: 
««Suecaglia.. fu Antonio” avere “\ dalla-! délibera ::vérsare:"il: prédzo! |" #° 00° Schottengasse, NÎ 8: ‘’* 
«iVellescigh fu Stefano d là Banca del Popolo in Tolmezzo, seria i oi dll vendita di queste 
+ subentrato nell eta dit reincanto ‘a tutte sue speso. Ss i end ae di 








© salatito/ Anti 
« "Giovanni: Gusala presentato”%a quest pre 
tura nel giorno 24 luglio 1869400" - 
n 9013: patizione® in iconfrofito‘dLuigia 









ovo, , 






-Shocaglia' maritata-Piissin e di esso Giu- Compagnia: di : i. “denomibni di 
Ti losco. nessun .pagamedto “ho fossa: fatto* péf premj_6 > sp di nelle, 
ì ditquelli Iche:sioncfusserà' muniti d'i' i gola atidati d inc#6so; | dali, dali. 










‘glia 26 agosto 4845 ora a debito corigi- 
maria” del fà Antonio “Succaglia e che 
su. detta: petizione: perla prosecuzione 
‘. del contradditorioi Venne . déstinato» il de 
>, giorno. 24; Inarzo p. v. ore: 9«ant. a: per:.i* 
‘ non essere: noto .il luogo di suà: dimora |: ‘ 
gli venne a di Iui- rischio: è pericolo! 
— nominato «în curatore; questo: avvi. D.r. 
G.. Batta Podrecca affiachè la -litepiossa 
; progrediro.. secondo: 11: ‘vigente. Regola- : 
“mento e pronunciarsi quanto di.ragione) . siiù 
. Si eccita pertanto esso’ assento.e ‘di. 


gnota ‘dimora -Giuseppo fu Aatonio: Sue»; ria MEAZZA. 80 c. 


caglia a comparire. in- temipo'. «personal=..} :! È i do re. di ‘render: «noth: ai suoi iSoscrittori:. chio: il ‘ 0 ageaté Abdobrahi n * 


Ì Agenzia di Udine rappresentata dal signor Framcestò 
nerale signori Federito::Caimeit 1-5 tag 


E 


spa è 0, 3, dal gite Gi 


























“mente, : Ovvero ‘a ‘far: avero: all: deputato |: Abdonlazis, è ritornato dal Turkestan. Di;Seme! per0ì esss:‘hon porta: checquella”poca 
. curatore “i necessari: elementi. didifesa':| «quantità (200,-oncie): che.gli: fu dato: ‘confeziodare ad: Orgercì; bel:-Kanaté. di Kiva, : 
‘0 ad istituire egli stesso uri’ altro patro- : love: giunse. in iritargo..in scausa; dell insarrezione: delle: tribù. 
- cinatore;. ed; a prendere quelle: determi» ‘corda esattamente collegi patizie..e.-coi: documenti, «che . la Dit 
nazioni ‘che iriputerà più conformi. al:suo.:l::dall’ onorevole-deputeto-Grttierez-Bnitamente-al-Seme-Abicurabim, serà. Vafy, Game, 
cinteresse -. altrimenti dovrà attribuire a .i: pioni di'Bozzoli di qual tao Soperiote che: doo »isibili presso; la. 
‘ propria colpa: le arnrag della: sua.:| : . Lia ‘condotta di Abdourahim riconferma sempre più la Diita” della” fitacit ili" 
“inazione, ; U;..0. itata: ch’ essAtaveva giù ‘riposto 'néli proprio agente, fiducia condivisa da 4000 Sa 
Dalla R: Pretura‘. DE ‘setittori,| cha; risposerg.l’anno scorso così. rapidamente «al nostro appello, Egli avreb- : 
Cividale,” 20 dicembre” 1860; (201% be potuto acquistare ‘del. iSeme tanto pel;:-Kanato. di-Kiva che éltrove,. senza; timore 
di:dontréllo, toccare Ja somma 'seco lui:.pattuita. «e: adempiere in appareaza .al. pro: 
prio impegno, ; ssoddisfanda: momentaneamente tanto da Ditta quanto. .i «Soserittori, Ma. 










titre ich! ice 


aveva già ricevuto 











* principi :d’ onpre preferì: sacrificarsi quest’ anno- per salvare-intatto 1 avvenire, 











î fazione ba. 
:titalivo di yenti | 
+ Questo; ‘essendo Jo istato delle cose, la Ditta è in grado di fare ai. -Sogerittori 
le seguenti. «Praposte : 
& Quegli, attuali Siecritiori, che ivolesaero il‘ rimborso del loro dénaro dovranno | 
averlo ritirato «entro tutta: dl; corrente febbraio. ‘ 
È »'Quelii fra i Soscrittori, che “per la: stessa epoca (28 febbraio) non avessero pe- 
L«ranco: ritirato..il loro denaro: s’ intenderanno impegnati colla Ditta per 1° importa. 
‘zione pel 4874; "allo ste: prezzo ch’ era. fissato peli’ impojtaziore ” 4870,‘ cioè " 
L 48” ‘per oncia. 
: Pei !Soserittori noti 
- condizioni indicatè“al-ter 
'* L’ agente essendo ‘pà 
consegne; 


gio cenclaso; seco lui un:-coîitratto per Vanno 4878 e, per: un Mei 








ON: 46908 i 
ca - EDITTO | - 


. La TR Pretora-io Cividale sesde'a noto: 
all’ assente e d° igaota dimora: Giuseppe.» 
Succaglia fu Antoniv. avere Valentino 
Vellescigh ‘fu: Stefano. dì Podresca Guale' : 
subentrato nelle ragioni di-Slefano:. Gu». 
sala fu Antonio erede del’ defunto: Don": 
Giovanni , Gusala:. presentato a fquesta 

. Pretora ‘vel. giorno :24 Juiglio:1869 sotto 
(il n. 9044 ‘petizione ‘ia. confronto di: 
Luigia Succaglia maritata: Pussin e di 
«esso: Giuseppe. fu Antonio ‘Succaglia* per 
«pagamento di. al..450 in dipendenza al 
vaglia 28 settembre. .4850 ‘era a- debito: 
originario del fu Antonio; Succaglia e 
che su detta  pelizione per la, prosecu» 
zione del contradditorio venne destinato 
il- giorno» 24. marzo "p. v. oré 9 aik 
«per non essere noto. il’Idogo' di'shà | 
‘mora gli venne a di ini rischio” ,, 
colo nominato’ ia ‘curatore. questo : 
D.r Gio. Batta Podreccà affinchià: 
«possa progredire secondo il vigdute” : 
golamento a’ pronunciarsi’ quanto. di ra: 
«gione: < 

Si eccita pertanto esso assente .0 d'i 

«-gnola dimora Giuseppe fi Antonio Suc. 


«danni: 6 delle speso — > 
i comparire in ‘tempo personal. 
Si Lan a ir avo i dopo + «do La consegna del Seme avrà. luogo in Milano? la Ditta però s' incarica, a 


| rischio: e spese dei; Soscrittori, di spediclo ‘a domicilio. contro' pai amento: antici aio, 
curatore i necessarj elementi. ‘di difesa . ? Pi gi ipalo. 
o ad' istituiro egli stesso” ‘un’ alito: pa: .5. Le Soscrizibni gi ricevono in Udine pressò” — ; 


ttocinatore el a + pretide Lig deter ti TT 

















oltfoscrizione | viene aa: colt 4,° niarzo pe” alle 











vi : CONDIZIONI: 
1. La -Soscrizione erta per once ed al prezzo di L. 20 per oncia, 
2 E paéamenti: ‘épidmbo “cotì ripartiti ° 
Li'8! fer. “ondia all'atto della Soscrizione 
(alii iaia; Saldo alla consegna del ‘Seme, 
5 P “del 48 “dicembre pi 7. i 
" 3: Conapposi lari ) ti i signori comimittenti dell arrivo del 
«Semea Milano; p perch provvetlano ebtro. “Un mese al . più tardi, al suo ritiro sal- 
+ dandone il prezzo.; 
n » Seorsoinfraftisaitiehte, quel. terminé, , sarà in facoltà.. della. Ditta di tenersi 
‘ sciolta dai Contratti «coi comi ittenti “in ruora, salvo alla stessa di obbligarli, anche 
*coi:mezzi di-legge, - “all’adempimento . dei’ Toro impegai, oltre al risarcimento. dei 















je sarà fatta — 
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do LUNEDÌ . 21 FEBBRAIO CORRENTE. ORE. 9 POM. 





i Descrizione della casa da asta di 





KA Sub, 2 di pueri _ Pr pont. n, 









8 Volto *’tonsegutive nel ‘|. 



















| zioni velenose. che si fanno della nosti 


° + acidità 
|: frasichi, 


—Boderza di carni. ' up i } 
Economizza 50 volte il suo: presso ini altri. rimedi, e casta meno di un. cio ortinario È 


feccîo viaggi a piedi anche'lunghì; e sentomi chiara la mente 8 fresca‘la ‘meniori 


| queito abile;;quanto onesta:‘negoziante maomettano, piuttosto che mancare ai proprii i. i 


a Ditta ha; approvato: la condotta del proprio agente. e.a_provargli-Ja--sua-sod—{-- 


presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 


UDIZIARI! 







‘AL TEATRO MINERVA IN UDINE. 


si apro il solito 


BALLO POPOLARE 


di condurre due donno solto, sua responsabilità. e di avera È 
"ona refezione per sd è perle donne, € A7comodo! dii’ Sicii "le Salo' delli refezione è 
‘saranno ‘pronto. al ‘servizio dalle oro 414 pom. alle 2 Rio Socio paga ît. L. &. 

A tutto îl mezzodi del 20 core. -resta ‘aperta la vondila dei Viglietti presso i 
«-signorì- Gi B. Cantarutti'—. b. Masciadri, — 8 Seat — L. Fabruzzi e presso i 
«principali: Caffè. ©’ SL Di 


































































dl CASSIENE Li 
Vv. Cantavutti mad. 











n Segretario, 
T. Varm 


Presso il ia NEGCOLO © 
trovasi. la tapto rinomata 


mucepchti. RIENTABE,, 


Sì ottiene istantaneamente il color agro e castigho; è in 
| alcun. odore, non -macchia la” ‘pelle. ovò hanno ràdice |. capelli; al 
facile è il modo di servirsene come rà dalle, spiegazioni .umie»a 
“dosi, Nelle ‘domaridé si. deve. ‘indicare. il--colon nero -0 bruno. «. 

MILANO; Molinari. Corso Vittorio “Emanuele Ni: 49° ed-in' tutte” 
‘ principali città, d’ Italia, Inghilterra, Geruiania, Franvia, Spagna, 
America, si 


































cel Prezzo italiane. lire 8. 50: 











« Diamo; avviso Inipori 








Arabica, .in, parecehie città, e specla! 
Como e Bologna; ad évitare le quali, i a 1 
‘blico a provvedersi: esclusivamente alla peste 

In SRO. ovvero al nostri dep. 


“Non più Medicinet:.. n 


‘Salateed energia» réstitultesenza medicina e senza 
© 3° ‘meliante da..deliziosa farina igienica. «0! nat 


LA: REVALENTA: ARABICA 


» DUBARRY' DI LONDRA ©" > 


"} Suariscà rudicaliiento te: cattivo digestioni’ (disjepsio, gastril). nenialgie, dii 
“emorroidi, landote, ventosità, | palpinazione, diarrea, goufiezza, capogiro, zufolamento ‘i’ 01 

pituito, emicrania, cansse e dppo pasto ed in temipo di gravidenza, dolori;:cnu 
(pr |, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, Ogni, disordine, del fegato, vee 

ang ‘mucose @-bile; insonnia, tos: pressione, asma, 'ebtarro, bronchite, Aîsi (| 

eruzioni, malinconia, deperimento, diabete; Pretmatienio,. "gotta, febi ro, isteria,: vizio” povonti: ‘ds 

‘idropisia, sterilità, «flesso biaheo; 1 pallidi colori; mancanza:di frescliossa: ad energia: Base | 
é puse il.corroborante. pei. fanciulli deboli & per. le'persona di ogni età, formando buoni; somagoli . 











































Estratto di. 70,009 guarigioni . a " 
Cura; p.65,184; Priunetto-(circonderio: di Moddovi); il 24‘ ottobre 1860." 
+ La possa assicurare che da dpe anni; usando questa. meravigliosa Rivalenta; von: “Mente 
più stcon ineomodo della vecchisia, nè il peso dei miei 8A anni, :" 
Le mie gambe diventarono forti, la mia ‘vista. don chiede più gechiati, fl mio” ‘stomaco dr ros 
busto come a 30 anni. Io mi ento insominà» lovanito;' è predico,!’ confesso, visito am: 

















D.: PIRTRO CASTELLI, baccalaoreafo in teologia ea proiprele di Prupettos., ;,, 





Mil 5 ayrilo. 
L° uso della ‘Revalenta Arabica dî Barry di Londra giovò ‘in modo ettisacia viel alla salati 
di mia moglia Ridotta, iper lenta ed ivsisteate infiearmaziona dello stomaco, a’ non poter ni 
sopportare alcun cibo, trovò nella! Revelenta quel solo che putò da principio tollerara ed'in seguili 
fecitmente-digerire,- gustara,-ritornando per. essa da uno stato.di saluto veramente. inquietante, ad 
.pp normale begessere di-sulficieata e continuata prosperità» MARIBTTI (CARLO, * 
Pregiatissimo Signore, Ra Trapani (Sicilia), 18 aprilo 484 
Da ‘veni’’anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo Attasco” nervoso e belioso; da otto 
anpi poi da un forte palpito al cuora, e da straordinaria gonfiasza,. tauto:.ehe non poteva fare:un 
passo nè salire..un sulo.gradino; più, era ‘tormentate Sa diutorne insounie e da contiotata; mane 
cCauza di reipiro,! che-la rendevano iocipse» si più leggiero lavoro flunnesco ; l'arte medica nu 
ha mai potuto giovara; ora facerido uso ‘della vostra: Revalenta' ‘Arabica in’ scttà' giorni epsti ‘Is 
sua gosflazza, dorme:tutte le notti intira, fa le sno-lunghe passaggiate, @ posso ssaicurarvi chey 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziona farina, 1royssi perfettamente guarita.; Aggradite, 
sigaore; i i sedsì. di vera. Ficonosceaza, del vostro d simo servitore 
GATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
‘es, via porto, Torino: 
Ls statola” ‘del peso di su chîl, fr.'9,50; 418 chil.'fr, 4,504 chil. fr. 8; $ chiù e AN fe. 










































E 
al chil. fr, 36; 12 chil. fr. 85) Qualità doppia: 4 lib.‘fr. 10. 30,2 lib, fr. 183 B lib.fr, 38; Gt 
64, — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL'CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED' IN TAVOLETTE 


Da l’appeftito, la digestione con buon sonno, forza. dei nervi, dei polmoni, del sistema: mt: 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volto più-che Ja carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi, 
€ le caroî. 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 39 maggio 41869, 

- Dopo 20 anvi di ostinato sufolamento di orecchie, 8 di E oialemo dari farmi ‘étarò’ 
în letto tatto l’iaverno, finalmente mi liberai da questi mertori mercè della vostra: meravigliosa. 
Revalenta al Cioccolalte. Date 8 questa mia guerigione quella pubblicità cha vi piaca, onde ran 
dere nota la mia gratitudine, tauto a voi che al ‘vostro delizioso Cioccolalte, dotato di virtù 1a 
ramente sublimi per ristebilire- la salnta. 

fon palla stana moi sorto ia, devotienino PARO FaancESscO BRACONI, sindaco, 

lo polvere per 12'tezzo fr. id, per 24 tezza fr. 4, id. per 48 tazze fr, ar 298 
tazze fr. 36; in tavolette per 12 luzzo Te. 2,50, A È 80 


DU BARRY e L.*, 2 Via Oporto, Torino. 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e 


























A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Poncîi, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Moviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolnieszo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 














